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TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Capo I 

Applicazione, durata, tempi e decorrenza 

 

 

Art. 1 

Campo di applicazione 

1. Il presente contra#o si applica a tu#o il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e a tempo determinato dipendente da tu#e le amministrazioni del comparto indicate 

all’art. 4 del CCNQ sulla definizione dei compar* di contra#azione colle(va del 22.02.2024. 

2. Il presente contra#o si applica, altresì, al personale in servizio adde#o alle a(vità di 

informazione e di comunicazione is*tuzionale degli en*. 

3. Con il termine “en*” si intendono tu#e le Amministrazioni ricomprese nel comparto Funzioni 

Locali, di cui al comma 1. 

4. Il riferimento al decreto legisla*vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 

 

 

Art. 2 

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contra#o 

1. Il presente contra#o concerne il periodo 1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2024, sia per la parte 

giuridica che per la parte economica. 

2. Gli effe( decorrono dal giorno successivo alla data di s*pulazione, salvo diversa prescrizione 

del presente contra#o. L’avvenuta s*pulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni 

mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella Gazze#a ufficiale della Repubblica italiana. 

3. Gli is*tu* a contenuto economico e norma*vo con cara#ere vincolato ed automa*co sono 

applica* dalle amministrazioni entro trenta giorni dalla data di s*pulazione di cui al comma 2. 

4. Il presente contra#o, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne 

sia data disde#a da una delle par* con le#era raccomandata o a mezzo posta ele#ronica cer*ficata, 

almeno sei mesi prima della scadenza o, se firmato successivamente a tale data, entro un mese dalla 

sua so#oscrizione defini*va. In caso 
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di disde#a, le disposizioni contra#uali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano 

sos*tuite dal successivo contra#o colle(vo. 

5. In ogni caso, le pia#aforme sindacali per il rinnovo del contra#o colle(vo nazionale sono 

presentate sei mesi prima della scadenza del rinnovo del contra#o o, se firmato successivamente a 

tale data, entro tre mesi dalla sua so#oscrizione defini*va e comunque in tempo u*le per consen*re 

l’apertura della tra#a*va. Durante tale periodo le par* negoziali non assumono inizia*ve unilaterali 

né procedono ad azioni dire#e. 

6. A decorrere dal mese di aprile dell'anno successivo alla scadenza del presente contra#o, 

qualora lo stesso non sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta l'erogazione di cui all’art. 

47-bis comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limi* previs* dalla legge di bilancio 

in sede di definizione delle risorse contra#uali, una copertura economica che cos*tuisce 

un'an*cipazione dei benefici complessivi che saranno a#ribui* all'a#o del rinnovo contra#uale. 

L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’inflazione, misurata dall’indice 

IPCA al ne#o della dinamica dei prezzi dei beni energe*ci importa*, applicata agli s*pendi. Dopo sei 

mesi di vacanza contra#uale, de#o importo sarà pari al 50% del prede#o indice. Per l’erogazione 

della copertura di cui al presente comma si applicano le procedure di cui agli ar*coli 47 e 48, commi 

1 e 2, del D. Lgs. n. 165/2001. 

7. Le clausole dei contra( colle(vi nazionali possono essere ogge#o di interpretazione 

auten*ca ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle par*, qualora 

insorgano controversie aven* cara#ere di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione 

auten*ca può aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legisla*vo. 

8. Le disposizioni contra#uali non disapplicate o sos*tuite in forza dei preceden* CCNL del 

comparto Funzioni Locali con*nuano a trovare applicazione, ove non espressamente disapplicate o 

sos*tuite dalle norme del presente CCNL. 

  

TITOLO II RELAZIONI SINDACALI 

 

Capo I 

Sistema delle relazioni sindacali 

 

Art. 3 Obie(vi e strumen* 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra en* e 

sogge( sindacali, improntate alla partecipazione consapevole, al dialogo costru(vo e trasparente, 

alla reciproca considerazione dei rispe(vi diri( ed obblighi, anche al fine di garan*re la esigibilità e 

la corre#a applicazione del contra#o e contribuire in tal modo alla prevenzione e risoluzione dei 

confli(. Al fine di favorire la semplificazione procedurale è possibile a(vare, anche a richiesta delle 

organizzazioni sindacali, modalità di riunione da remoto. 

2. A#raverso il sistema delle relazioni sindacali: 
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- si a#ua il contemperamento della missione di servizio pubblico delle amministrazioni a 

vantaggio degli uten* e dei ci#adini con gli interessi dei lavoratori; 

- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 

- si sostengono e si favoriscono la crescita professionale, la sicurezza e il miglioramento delle 

condizioni di lavoro, l’aggiornamento del personale, nonché i processi di innovazione organizza*va, 

tecnologica e di riforma della pubblica amministrazione; 

- si a#ua la garanzia di sicure condizioni di lavoro; 

- si promuovono e si favoriscono modalità di lavoro che consentano una migliore 

armonizzazione con la vita privata e familiare. 

3. Nel rispe#o dei dis*n* ruoli e responsabilità dei datori di lavoro pubblici e dei sogge( 

sindacali, le relazioni sindacali si ar*colano nei seguen* modelli relazionali: 

a) partecipazione; 

b) contra#azione integra*va, anche di livello territoriale con la partecipazione di più en*, 

secondo la disciplina dell’art. 9 (Contra#azione colle(va integra*va di livello territoriale). 

4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costru(ve di dialogo tra le par*, su 

tema*che, a( e decisioni di valenza generale degli en*, in materia di organizzazione, di salute, 

sicurezza e condizioni di lavoro o di tema*che aven* riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garan*re 

adegua* diri( di informazione sugli stessi; si ar*cola, a sua volta, in: 

- informazione; 

- confronto; 

- organismi parite*ci di partecipazione. 

5. La contra#azione integra*va è finalizzata alla s*pulazione di contra( che obbligano 

reciprocamente le par*. Le clausole dei contra( integra*vi so#oscri( possono essere ogge#o di 

successive interpretazioni auten*che, anche a richiesta di una delle par*. L’eventuale accordo di 

interpretazione auten*ca, s*pulato con le procedure di cui all’art. 8 (Contra#azione colle(va 

integra*va: tempi e procedure), sos*tuisce la clausola controversa, sin dall’inizio della vigenza del 

contra#o integra*vo. 

6. È is*tuito presso l'ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un 

Osservatorio a composizione parite*ca con il compito di monitorare i casi e le modalità con cui 

ciascun ente ado#a gli a( ado#a* unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, D. Lgs. n. 

165/2001. L'osservatorio verifica altresì che tali a( siano adeguatamente mo*va* in ordine alla 

sussistenza del pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministra*va. Ai componen* non spe#ano 

compensi, ge#oni, emolumen*, indennità o rimborsi di spese comunque denomina*. L’Osservatorio 

di cui al presente comma è anche sede di confronto su temi contra#uali che assumano una rilevanza 

generale, anche al fine di prevenire il rischio di contenziosi generalizza*. 

7. Alle organizzazioni sindacali sono garan*te tu#e le forme di accesso previste dalla disciplina 

di legge in materia di trasparenza. 
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8. Ferme restando le disposizioni sulle relazioni sindacali del presente Titolo II, sono fa#e salve 

le eventuali specifiche disposizioni in materia di relazioni sindacali contenute nelle Sezioni del 

presente contra#o. 

9. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 3 del CCNL del 16.11.20122. 

 

Art. 4 Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il corre#o esercizio delle relazioni sindacali e dei suoi 

strumen*. Pertanto, essa è resa preven*vamente e in forma scri#a dagli En* ai sogge( sindacali di 

cui all’art. 7 (Contra#azione colle(va integra*va sogge( e materie) secondo quanto previsto dal 

presente ar*colo. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previs* dalle disposizioni di legge 

vigen*, l’informazione consiste nella preven*va trasmissione di da* ed elemen* conosci*vi, da parte 

dell’ente, ai sogge( sindacali, al fine di consen*re loro di prendere conoscenza della ques*one 

tra#ata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei contenu* a( a consen*re ai 

sogge( sindacali di cui all’art. 7 (Contra#azione colle(va integra*va sogge( e materie), di 

procedere a una valutazione approfondita del potenziale impa#o delle misure da ado#are ed 

esprimere osservazioni e proposte. 

4. Sono ogge#o di informazione tu#e le materie per le quali gli ar*coli 5 (Confronto) e 7 

(Contra#azione colle(va integra*va: sogge( e materie) prevedano il confronto o la contra#azione 

integra*va, cos*tuendo presupposto per la loro a(vazione. 

5. Sono, altresì, ogge#o di sola informazione gli a( di organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 

del D. Lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale, ed ogni altro a#o 

per il quale la legge preveda il diri#o di informa*va alle OO.SS. L’informazione di cui al presente 

comma deve essere resa almeno 5 giorni lavora*vi prima dell’adozione degli a(. 

6. Sono, inoltre, ogge#o di sola informazione semestrale, negli en* in cui non vi sia l’obbligo di 

cos*tuzione dell’Organismo Parite*co per l’Innovazione di cui all’art. 6, o negli en* che non lo 

cos*tuiscano entro i termini di cui al comma 3 dello stesso ar*colo, i da* sulle ore di lavoro 

straordinario e supplementare del personale a tempo parziale, il monitoraggio sull’u*lizzo della 

Banca delle ore, i da* sui contra( a tempo determinato, i da* sui contra( di somministrazione, i 

da* sulle assenze del personale di cui all’art. 70 del CCNL del 21.05.2018, i da* rela*vi ai riflessi sui 

lavoratori delle convenzioni o degli accordi so#oscri( con altre PA, i da* rela*vi alla copertura 

assicura*va di cui all’art. 58 del CCNL 16.11.2022 e dell’art. 2 comma 4 del D.Lgs 36/2023, nonché 

l’affidamento a sogge( terzi di a(vità dell’ente in assenza di trasferimento del personale. 

7. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 4 del CCNL del 16.11.2022. 

 

Art. 5 Confronto 
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1. Il confronto è la modalità a#raverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 

rimesse a tale livello di relazione, al fine di consen*re ai sogge( sindacali di cui all’art. 7 

(Contra#azione colle(va integra*va sogge( e materie) di esprimere valutazioni esaus*ve e di 

partecipare costru(vamente alla definizione delle misure che l'amministrazione intende ado#are. 

2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai sogge( sindacali degli elemen* conosci*vi sulle 

misure da ado#are, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle 

informazioni, ente e sogge( sindacali si incontrano se, entro 5 giorni lavora*vi dall'informazione, il 

confronto è richiesto da ques* ul*mi, anche singolarmente; l’incontro, se richiesto, deve comunque 

avvenire non oltre 10 giorni lavora*vi dalla richiesta. L’incontro può anche essere proposto dall’ente 

contestualmente all’invio dell’informazione e anche in tale ipotesi le par* si incontrano, comunque, 

non oltre 10 giorni lavora*vi dalla richiesta. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non 

può essere superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, reda#a una sintesi dei lavori e delle 

posizioni emerse, l’amministrazione può procedere all’adozione dei provvedimen* nelle materie 

ogge#o del medesimo. 

3. Sono ogge#o di confronto, con i sogge( sindacali di cui all’art. 7, comma 2 (Contra#azione 

colle(va integra*va sogge( e materie): 

a) l’ar*colazione delle *pologie dell’orario di lavoro, ivi compresa quella a seguito della 

riduzione dell’orario di lavoro nonché l’ar*colazione in turni; 

b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 

c) l’individuazione dei profili professionali; 

d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di Elevata Qualificazione; 

e) i criteri per la graduazione degli incarichi di Elevata Qualificazione, ai fini dell’a#ribuzione 

della rela*va retribuzione; 

f) il trasferimento o il conferimento di a(vità ad altri sogge(, pubblici o priva*, ai sensi dell’art. 

31 del D. Lgs. n. 165/2001 e la condizione di tutela del personale impiegato nei servizi e nelle a(vità 

ogge#o di trasferimento o conferimento; 

g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto 

previsto dall’art , comma …. (Retribuzione di posizione e retribuzione di 

risultato) del presente CCNL; 

h) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione; 

i) la definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle a(vità forma*ve 

e di aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni 

a tu#o il personale, di quelle rivolte ai diversi ambi* e profili professionali presen* nell’ente, tenendo 

conto dei principi di pari opportunità tra tu( i lavoratori, e dell’obie(vo delle ore di formazione da 

erogare nel corso dell’anno e del rispe#o delle risorse minime da stanziare di cui all’art. 55, c 13 del 

CCNL 16.11.2022; 
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i bis) criteri per la scelta del personale dipendente qualificato, di cui all’art. 55 comma 8 del CCNL 

16.11.2022, da adibire, in qualità di docente, per i percorsi forma*vi di aggiornamento rivol* a tu#o 

il personale;1 

l) i criteri generali delle modalità a#ua*ve del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri 

generali per l’individuazione dei processi e delle a(vità di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al 

lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi; 

m) is*tuzione servizio di mensa o, in alterna*va, a#ribuzione di buoni pasto sos*tu*vi; 

1 Richiesta unitaria 

 n) le materie individuate quali ogge#o di confronto ai sensi del comma 6 dell’art. 6 (Organismo 

parite*co), in sede di Organismo Parite*co per l’Innovazione, qualora lo stesso non venga is*tuito 

entro il termine previsto dall’art. 6 comma 3, del presente CCNL; 

o) criteri per l’effe#uazione delle procedure di cui all’art. 13, comma 7 (Norme di prima 

applicazione) del CCNL 16.11.2022; 

p) gli andamen* occupazionali; 

q) linee generali di indirizzo per l’adozione di misure finalizzate alla prevenzione delle 

aggressioni sul lavoro; 

r) materie individuate quali ogge#o di confronto nella Sezione Personale educa*vo e scolas*co; 

s) eventuali criteri per l’applicazione della disciplina di cui all’art. 105 del CCNL 16/11/2022. 

4. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 5 del CCNL del 16.11.2022. 

 

Art. 6 

Organismo parite*co per l’innovazione 

1. L’organismo parite*co per l’innovazione realizza, negli en*, comprese le Unioni dei comuni, 

con più di 70 dipenden*, una modalità relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipa*vo delle 

organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, le#. b) (Contra#azione colle(va integra*va 

sogge( e materie), su tu#o ciò che abbia una dimensione proge#uale, complessa e sperimentale, 

di cara#ere organizza*vo dell’ente. Le Province e le Ci#à Metropolitane possono cos*tuire 

l’organismo in forma associata, sulla base di protocolli di intesa tra gli en* interessa* e le 

organizzazioni sindacali di cui al periodo precedente. 

2. L’organismo di cui al presente ar*colo è la sede in cui si a(vano stabilmente relazioni aperte 

e collabora*ve su a(vità aven* un impa#o sull’organizzazione e di innovazione anche tecnologica, 

miglioramento dei servizi promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere 

organizza*vo, anche con riferimento alle poli*che forma*ve, al lavoro agile ed alla conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro, allo stress lavoro correlato e su fenomeni di burn-out, nonché su 

cambiamen* conseguen* a percorsi di transizione ecologica e digitale, al fine di formulare proposte 

all'ente o alle par* negoziali della contra#azione integra*va. 
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3. L’organismo parite*co per l’innovazione è is*tuito presso ciascuno degli en* di cui al comma 

1. Gli stessi en* entro 30 giorni dalla so#oscrizione del CCNL provvedono ad a(varlo, previa 

is*tuzione ove non presente, e ad aggiornarne la composizione. Esso: 

 a) ha composizione parite*ca ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, c. 2. le#. b) (Contra#azione colle(va integra*va sogge( e 

materie) nonché da una rappresentanza dell’Ente, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

b) si riunisce obbligatoriamente almeno due volte l'anno e, comunque, ogniqualvolta l’ente o le 

organizzazioni sindacali di cui all’art. 7 comma 2, le#. b) (Contra#azione integra*va colle(va: 

sogge( e materie) manifes*no un’intenzione di proge#ualità organizza*va innova*va, complessa, 

per modalità e tempi di a#uazione, e sperimentale; 

c) trasme#e proprie proposte proge#uali, all’esito posi*vo dell’analisi di fa(bilità di cui al 

comma 4, alle par* negoziali della contra#azione integra*va, sulle materie di competenza di 

quest’ul*ma, o all’ente; 

d) ado#a un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 

e) svolge analisi, indagini e studi, e può esprimere pareri non vincolan* in riferimento a quanto 

previsto dall’art. 70 del CCNL del 21.05.2018; 

f) redige un report annuale delle proprie a(vità. 

4. All’organismo di cui al presente ar*colo possono essere inoltra* proge( e programmi dalle 

organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, le#. b) (Contra#azione integra*va colle(va: 

sogge( e materie) o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l’organismo parite*co si esprime sulla loro 

fa(bilità secondo quanto previsto al comma 3, le#. c). 

5. Cos*tuiscono, inoltre, ogge#o di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al presente 

ar*colo, con cadenza semestrale, i da* sulle ore di lavoro straordinario e supplementare del 

personale a tempo parziale, il monitoraggio sull’u*lizzo della Banca delle ore, i da* sui contra( a 

tempo determinato, i da* sui contra( di somministrazione a tempo determinato, i da* sulle assenze 

di personale di cui all’art. 

70 del CCNL del 21.05.2018, i da* rela*vi ai riflessi sui lavoratori delle convenzioni o degli accordi 

so#oscri( con altre PA, i da* rela*vi alla copertura assicura*va di cui all’art. 58 del CCNL 16.11.2022 

e dell’art. 2 comma 4 del D.Lgs 36/2023, nonché l’affidamento a sogge( terzi di a(vità dell’ente in 

assenza di trasferimento del personale. 

6. Nel caso in cui l’Organismo di cui al presente ar*colo non venga is*tuito entro il termine 

previsto dal comma 3 e fino alla sua cos*tuzione, le materie del comma 2 diventano ogge#o di 

Confronto, ai sensi dell’art. 5 (Confronto) del presente CCNL, nel rispe#o delle procedure ivi previste. 

Tale disposizione si applica, altresì, nel caso in cui l’organismo non si riunisca almeno due volte 

all’anno ai sensi del comma 3 le#. b).2 

7. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 6 del CCNL del 16.11.2022. 
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2 Richiesta unitaria 

Art. 7 

Contra#azione colle(va integra*va: sogge( e materie 

1. La contra#azione colle(va integra*va si svolge, nel rispe#o delle procedure stabilite dalla 

legge e dal CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai sogge( di cui al comma 2, e la 

delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3. 

2. I sogge( sindacali *tolari della contra#azione integra*va sono: 

a) la RSU; 

b) i rappresentan* territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 

CCNL. 

3. I componen* della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono 

designa* dall’organo competente secondo i rispe(vi ordinamen*. 

4. Sono ogge#o di contra#azione integra*va: 

a) i criteri di ripar*zione, espressi in termini percentuali o in valori assolu*, delle risorse 

disponibili per la contra#azione integra*va di cui all’art. 80, comma 1 del CCNL 16.11.2022 tra le 

diverse modalità di u*lizzo; 

b) i criteri per l'a#ribuzione dei premi correla* alla performance, anche con riguardo 

all’eventuale correlazione con i compensi derivan* da specifiche disposizioni di legge; 

c) definizione delle procedure per le progressioni economiche nei limi* di quanto previsto 

all’art. 14 (Progressione economica all’interno delle aree) le#ere a), b), d), e), f) e g) del CCNL 

16.11.2022; 

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-

bis del CCNL del 21.05.2018, entro i valori minimi e massimi, come ridetermina* dall’art. 84-bis del 

CCNL 16.11.2022 e nel rispe#o dei criteri ivi previs*, nonché la definizione dei criteri generali per la 

sua a#ribuzione; 

e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 100 del CCNL 

16.11.2022, entro i valori minimi e massimi e nel rispe#o dei criteri ivi previs*, nonché la definizione 

dei criteri generali per la sua a#ribuzione; 

f) i criteri generali per l'a#ribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 84 

del CCNL 16.11.2022; 

g) i criteri generali per l'a#ribuzione di tra#amen* accessori per i quali specifiche leggi operino 

un rinvio alla contra#azione colle(va; 

h) i criteri generali per l'a(vazione di piani di welfare integra*vo e definizione dell’eventuale 

finanziamento a carico del Fondo Risorse decentrate ai sensi dell’art. 82, comma 2 CCNL 16.11.2022; 

i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24 del CCNL del 

21.05.2018; 
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j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 20, comma 1, le#. h) (Compensi aggiun*vi ai 

*tolari di incarichi di EQ) del CCNL 16.11.2022 e la retribuzione di risultato dei *tolari di incarico di 

EQ; 

k) l’elevazione dei limi* previs* dall’art. 24 del CCNL del 21.05.2018 per il numero dei turni di 

reperibilità nel mese anche a#raverso modalità che consentano la determinazione di tali limi* con 

riferimento ad un arco temporale plurimensile non superiore al trimestre; 

l) l’elevazione dei limi* previs* dall’art. 30, commi 2 e 4 del CCNL 16.11.2022, in merito ai turni 

no#urni effe#uabili nel mese; 

m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernen* la salute 

e sicurezza sul lavoro; 

n) l’elevazione del con*ngente dei rappor* di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, 

comma 2 del CCNL del 21.05.2018; 

o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi 

dell’art. 33 del CCNL 16.11.2022 (Banca delle ore); 

p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine 

di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavora*va e vita familiare; 

p bis) criteri per l’implementazione di modalità di lavoro che consentano una maggiore conciliazione 

tra vita lavora*va e vita familiare, con esclusione delle modalità di lavoro a distanza;3 

q) l’elevazione del periodo di 13 se(mane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 

mul*periodale, ai sensi dell’art. 31, comma 2 del CCNL 16.11.2022; 

r) l’individuazione delle ragioni che perme#ono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 

temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore se(manali medie, ai sensi dell’art. 29, comma 2 

del CCNL 16.11.2022; 

s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. 32, comma 

3 (Lavoro straordinario) del CCNL 16.11.2022; 

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche ineren* 

all’organizzazione di servizi; 

u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 17, comma 6 (Retribuzione di posizione e retribuzione 

di risultato) del CCNL 16.11.2022 a#ualmente des*nate alla corresponsione della retribuzione di 

posizione e di risultato degli incarichi di Elevata Qualificazione, ove implicante, ai fini dell’osservanza 

dei limi* previs* dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo 

di cui all’art. 79 del CCNL 16/11/2022; 
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3 Parziale richiesta unitaria 

 v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei *tolari di incarico di 

EQ; 

w) il valore dell’indennità di cui all’art. 97 (Indennità di funzione) del CCNL 16.11.2022, nonché 

i criteri per la sua erogazione, nel rispe#o di quanto previsto al comma 2 di tale ar*colo; 

z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art. 30, comma 8 (Turno) del CCNL 

16.11.2022, in materia di turni di lavoro no#urni; 

aa) individuazione delle figure professionali, di cui all’art. …, comma 10 (Servizio mensa e buono 

pasto) del presente CCNL; 

ab) definizione degli incen*vi economici per le a(vità ulteriori rispe#o a quelle individuate nel 

calendario scolas*co per il personale degli asili nido, delle scuole dell’infanzia, delle scuole ges*te 

dagli en* locali e per il personale docente adde#o al sostegno operante anche presso le scuole 

statali; 

ac) previsione della facoltà, per i lavoratori turnis* che abbiano prestato la propria a(vità in una 

giornata fes*va infrase(manale, di optare per un numero equivalente di ore di riposo compensa*vo 

in luogo della corresponsione dell’indennità di turno di cui all’art. 30, comma 5, le# d) CCNL 

16.11.2022; resta inteso che, anche in caso di fruizione del riposo compensa*vo, è computato 

figura*vamente a carico del Fondo l’onere rela*vo alla prede#a indennità di turno; 

ad) modalità per l’a#uazione della riduzione dell’orario di cui all’art. 22 del CCNL del 1.04.1999; 

ae) definizione della misura percentuale della maggiorazione di cui all’art. 81, comma 2 

(Differenziazione del premio individuale) e della quota limitata di cui al comma 3, tenuto conto di 

quanto previsto dal comma 4 del medesimo ar*colo CCNL 16.11.2022; 

af) criteri per la definizione di un incen*vo economico a favore del personale u*lizzato in a(vità di 

docenza ai sensi dell’art. 55, comma 8 (Des*natari e processi della formazione) CCNL 16.11.2022, 

con rela*vi oneri a carico del Fondo di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: cos*tuzione) del 

CCNL 16.11.2022; 

ag) des*nazione di ulteriori risorse finanziarie alla corresponsione dei compensi per il lavoro 

straordinario, in aggiunta a quelle già previste ai sensi dell’art. 14 del CCNL 1/4/1999, ove implicante 

- ai fini dell’osservanza del limite di cui all’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017 - una riduzione 

delle risorse del Fondo di cui all’art. 79 del CCNL 16/11/2022; 

ah) criteri per l’a#ribuzione degli incen*vi per lo svolgimento di Funzioni tecniche previs* dall’art. 

45 del D.lgs. n. 36/2023; 

 ai) criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto nonché individuazione dei 

casi in cui è possibile estendere la durata delle giornate di prestazione rese in modalità agile o da 

remoto.4 

5. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 7 del CCNL del 16.11.2022. 
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Art. 8 

Contra#azione colle(va integra*va: tempi e procedure 

1. Il contra#o colle(vo integra*vo, da tra#are in un’unica sessione negoziale, fa#e salve esigenze 

sopravvenute condivise tra le par*, ha durata triennale e si riferisce a tu#e le materie di cui all’art. 7 

(Contra#azione integra*va sogge( e materie), comma 

4. I criteri di ripar*zione delle risorse tra le diverse modalità di u*lizzo di cui all’art. 7 le#. a) del citato 

comma 4 possono essere negozia* con cadenza annuale. 

2. L'ente provvede a cos*tuire la delegazione datoriale di cui all’art. 7 (Contra#azione colle(va 

integra*va sogge( e materie), comma 3 entro trenta giorni dalla s*pulazione del presente contra#o. 

3. L’ente convoca la delegazione sindacale di cui all'art. 7 (Contra#azione colle(va integra*va 

sogge( e materie), comma 1 per l'avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle 

pia#aforme e comunque non prima di aver cos*tuito, entro il termine di cui al comma 2, la propria 

delegazione. 

4. Al fine di garan*re la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli is*tu* 

contra#uali, la sessione negoziale, di cui al comma 1, ul*mo periodo, va avviata entro il primo 

quadrimestre dell’anno di riferimento, compa*bilmente con i tempi di adozione degli strumen* di 

programmazione e di rendicontazione.5 Nell’ambito di tale sessione negoziale, l’Ente fornisce una 

informa*va sui da* rela*vi alla cos*tuzione del fondo di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022). 

5. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indica* dall’art. 

9 10 (Clausole di raffreddamento), qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle tra#a*ve, 

eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 

l’accordo, le par* riassumono le rispe(ve preroga*ve e libertà di inizia*va e decisione, sulle materie 

di cui all’art. 7 (Contra#azione colle(va integra*va sogge( e materie), comma 4, le#ere k), l), m), 

n), o), p), p bis) q), r), s), t), z), aa), ad) e ai). 

6. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7 (Contra#azione colle(va 

integra*va sogge( e materie), comma 4, le#ere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w), ab), ac), ae) 

e af) il protrarsi delle tra#a*ve determini un ogge(vo pregiudizio alla funzionalità dell'azione 

amministra*va, nel rispe#o dei principi di 

4 Armonizzazione FC, materia espunta dal Confronto 

5 Parziale richiesta sindacale 

 comportamento di cui all’art. 9 10 (Clausole di raffreddamento), l'ente interessato può provvedere, 

in via provvisoria, sulle materie ogge#o del mancato accordo, fino alla successiva so#oscrizione e 

prosegue le tra#a*ve al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine 

minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3-ter del D. Lgs. n. 165/2001 è 

fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 45. 

7. Il controllo sulla compa*bilità dei cos* della contra#azione colle(va integra*va con i vincoli 

di bilancio e la rela*va cer*ficazione degli oneri sono effe#ua* dall’organo di controllo competente 
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ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contra#o colle(vo 

integra*vo definita dalle par*, corredata dalla relazione illustra*va e da quella tecnica, è inviata a 

tale organo entro dieci giorni dalla so#oscrizione. In caso di rilievi da parte del prede#o organo, la 

tra#a*va deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di 

governo competente dell’ente può autorizzare il presidente della delegazione tra#ante di parte 

pubblica alla so#oscrizione del contra#o. 

8. I contra( colle(vi integra*vi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e 

procedure di verifica della loro a#uazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla s*pulazione, 

presso ciascuna ente, dei successivi contra( colle(vi integra*vi. 

9. Le amministrazioni sono tenute a trasme#ere, per via telema*ca, all'ARAN ed al CNEL, entro 

cinque giorni dalla so#oscrizione defini*va, il testo del contra#o colle(vo integra*vo ovvero il testo 

degli a( assun* ai sensi dei commi 4 o 5, correda* dalla relazione illustra*va e da quella tecnica. 

10. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 8 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. 9 

Contra#azione colle(va integra*va di livello territoriale 

1. La contra#azione integra*va può svolgersi anche a livello territoriale sulla base di protocolli 

di intesa tra gli en* interessa* e le organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del presente 

contra#o. L’inizia*va può essere assunta, oltreché dalle associazioni nazionali rappresenta*ve degli 

en* del comparto, da ciascuno dei sogge( *tolari della contra#azione integra*va, ivi compresa 

l’Unione dei comuni nei confron* dei comuni ad essa aderen* e delle par* sindacali. 

2. I protocolli devono precisare: 

a) la composizione della delegazione tra#ante di parte pubblica; 

b) la composizione della delegazione sindacale, prevedendo la partecipazione di rappresentan* 

territoriali delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, le#. b), nonché forme di 

rappresentanza delle RSU di ciascun ente aderente; 

c) la procedura per la autorizzazione alla so#oscrizione del contra#o decentrato integra*vo 

territoriale, ivi compreso il controllo di cui all’art. 8; 

d) gli eventuali ada#amen* per consen*re alle rappresentanze sindacali la corre#a fruizione 

delle tutele e dei permessi. 

3. Gli en* che aderiscono ai protocolli definiscono, in una apposita intesa, secondo i rispe(vi 

ordinamen*, le modalità di partecipazione alla contra#azione di livello territoriale, con riferimento 

ad aspe( quali la formulazione degli indirizzi, le materie o gli eventuali aspe( specifici che si 

intendono comunque riservare alla contra#azione presso ciascun ente, la composizione della 

delegazione datoriale, il finanziamento degli oneri della contra#azione a carico dei rispe( fondi e 

bilanci. 

4. Alla contra#azione territoriale si applica comunque quanto previsto dall’art. 8. 
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5. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 9 del CCNL 21.05.2018. 

 

Art. 10 

Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, corre#ezza, buona 

fede e trasparenza dei comportamen* ed è orientato alla prevenzione dei confli(. 

2. Nel rispe#o dei sudde( principi, entro il primo mese del negoziato rela*vo alla 

contra#azione integra*va le par* non assumono inizia*ve unilaterali né procedono ad azioni dire#e; 

compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le par* non assumono inizia*ve 

unilaterali sulle materie ogge#o dello stesso. 

4. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 9 del CCNL del 16.11.2022. 

 

Art. 11 Diri#o di assemblea 

1. I dipenden* degli en* del Comparto Funzioni Locali hanno diri#o di partecipare, durante 

l’orario di lavoro, anche in modalità telema*ca, ad assemblee sindacali in idonei locali concorda* 

con l’amministrazione, per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai dipenden* che effe#uano 

lavoro agile e lavoro da remoto secondo la disciplina di cui al Titolo VI del CCNL 16.11.2022. 

3. Per la disciplina dell’assemblea, resta fermo quanto previsto dal CCNQ sulle preroga*ve e 

permessi sindacali vigente nel tempo. previsto dal CCNQ sulle preroga*ve e permessi sindacali del 4 

dicembre 2017 e ss.mm.ii. 

4. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 10 del CCNL 16.11.2022 

  

TITOLO III ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

 

Capo I 

Sistema di classificazione 

 

Art. 

Modifica art. 13 CCNL 16 novembre 2022 
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1. All’art. 13, comma 6 del CCNL 16.11.2022, le parole “31.12.2025” sono sos*tuite dalle parole 

“30.06.2026”.6 

 

Capo II 

Disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione 

 

Art. 

Incarichi di Elevata Qualificazione 

1. Gli en* is*tuiscono posizioni di lavoro di elevata responsabilità con elevata autonomia 

decisionale, previamente individuate dalle amministrazioni in base alle proprie esigenze 

organizza*ve. Ciascuna di tali posizioni cos*tuisce ogge#o di un incarico a termine di EQ, conferito 

in conformità all’art. 18 del presente CCNL. Tali posizioni richiedono: 

- responsabilità amministra*ve e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni 

specialis*che e/o organizza*ve affidate, inclusa la responsabilità di unità organizza*ve e di 

coordinamento di unità di personale anche appartenente alla stessa Area di 

6 Richiesta sindacale. Dilazione di 6 mesi come le FC 

 Funzionari ed EQ7; responsabilità amministra*ve derivan* dalle funzioni organizzate affidate e/o 

conseguen* ad espressa delega di funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del 

provvedimento finale, in conformità agli ordinamen* delle amministrazioni; 

- conoscenze altamente specialis*che, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un 

grado elevato di capacità ges*onale, organizza*va, professionale a#a a consen*re lo svolgimento di 

a(vità di conduzione, coordinamento e ges*one di funzioni organizza*vamente ar*colate di 

significa*va importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e 

specialis*co, implican* anche a(vità proge#uali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo; 

2. Le sudde#e posizioni di lavoro vengono dis*nte in due *pologie: 

a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizza*ve di par*colare complessità, 

cara#erizzate da elevato grado di autonomia ges*onale e organizza*va; 

b) posizione di responsabilità con contenu* di alta professionalità, comprese quelle 

comportan* anche l’iscrizione ad albi professionali, richieden* elevata competenza specialis*ca 

acquisita a#raverso *toli formali di livello universitario del sistema educa*vo e di istruzione oppure 

a#raverso consolidate e rilevan* esperienze lavora*ve in posizioni ad elevata qualificazione 

professionale o di responsabilità, risultan* dal curriculum. 

3. Gli incarichi di EQ, afferen* alle sudde#e posizioni di lavoro di cui al comma 2, possono essere 

affida* a personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, ovvero a 

personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella medesima area. 
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4. Nel caso in cui gli En* siano privi di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione, la presente disciplina si applica: 

a) presso i comuni, ai dipenden* classifica* nell’area degli Istru#ori o degli Operatori esper*; 

b) presso le ASP e le IPAB, ai dipenden* classifica* nell’area degli Istru#ori. 

5. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 16 del CCNL 16.11.2022 

 

Art. 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 

1. Il tra#amento economico accessorio del personale *tolare di un incarico di EQ di cui all’art. 

…. è cos*tuito dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di 

7 Richiesta nell’a#o di indirizzo risultato. Tale tra#amento assorbe tu#e le competenze accessorie e 

le indennità previste dal contra#o colle(vo nazionale, compreso il compenso per il lavoro 

straordinario. 

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 

18.000, lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione. Ciascun ente 

stabilisce la sudde#a graduazione, sulla base di criteri predetermina*, che tengono conto della 

complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministra*ve e ges*onali di ciascun 

incarico. Ai fini della graduazione delle sudde#e responsabilità, negli en* con dirigenza, acquistano 

rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate con a#ribuzione di poteri 

di firma di provvedimen* finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigen* 

disposizioni di legge e di regolamento. 

3. Nelle ipotesi considerate nell’art. … comma 4, l’importo della retribuzione di posizione varia 

da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità. 

4. Gli en* definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 

retribuzione di risultato degli incarichi di EQ, des*nando a tale par*colare voce retribu*va una quota 

non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di 

posizione e di risultato di tu( gli incarichi previs* dal proprio ordinamento. 

5. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già *tolare di incarico di EQ, di un incarico ad 

interim rela*vo ad altro incarico di EQ (come individuato da ciascun Ente), per la durata dello stesso, 

al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è a#ribuito un ulteriore importo la cui misura 

può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per 

l’incarico di EQ ogge#o del conferimento ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente 

*ene conto della complessità delle a(vità e del livello di responsabilità connessi all’incarico 

a#ribuito nonché degli esi* della valutazione di performance individuale. 

6. A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che 

gli en* hanno des*nato alla retribuzione di posizione e di risultato, secondo quanto previsto dall’art. 

67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, le risorse des*nate al finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato di cui al presente ar*colo con*nuano ad essere corrisposte a carico dei bilanci 
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degli en*. Per effe#o di quanto previsto dall’art. 79, comma 6, del CCNL 16.11.2022, in caso di 

riduzione delle risorse des*nate alla retribuzione di posizione e di risultato, si determina un 

corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse decentrate, a#raverso 

gli strumen* a tal fine previs* dall’art. 79 del CCNL 16.11.2022). 

7. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 17 del CCNL 16.11.2022 

  

Capo III 

Disposizioni per le Unioni di Comuni e i servizi in convenzione 

 

Art. 

Personale u*lizzato a tempo parziale nelle Unioni e nei servizi in convenzione 

1. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi is*tuzionali e di conseguire una 

economica ges*one delle risorse, gli en* possono u*lizzare, con il consenso dei lavoratori interessa*, 

personale assegnato da altri en* cui si applica il presente CCNL per periodi predetermina* e per una 

parte del tempo di lavoro d’obbligo, mediante convenzione. La convenzione definisce, tra l’altro, il 

tempo di lavoro in assegnazione, nel rispe#o del vincolo dell’orario se(manale d’obbligo, la 

ripar*zione degli oneri finanziari e tu( gli altri aspe( u*li per regolare il corre#o u*lizzo del 

lavoratore. La u*lizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro a tempo parziale, 

è possibile anche per la ges*one dei servizi in convenzione. 

2. Il rapporto di lavoro del personale u*lizzato a tempo parziale è ges*to dall’ente di 

provenienza, *tolare del rapporto stesso, previa acquisizione dei necessari elemen* di conoscenza 

da parte dell’ente di u*lizzazione. 

3. La contra#azione colle(va integra*va dell’ente u*lizzatore può disciplinare, con oneri a 

carico del proprio Fondo, forme di incen*vazione economica e di riconoscimento di tra#amen* 

accessori collega* alla prestazione a favore del personale assegnato a tempo parziale, secondo la 

disciplina dell’art. 80 (Fondo risorse decentrate: u*lizzo) del CCNL 16.11.2022. 

4. Al personale u*lizzato a tempo parziale compete, ove ne ricorrano le condizioni e con oneri 

a carico dell’ente u*lizzatore, il rimborso delle sole spese sostenute nei limi* indica* nell’art. 57 

(Tra#amento di trasferta) del presente CCNL 16.11.2022. 

5. Nelle ipotesi di conferimento di incarico di EQ di cui all’art. 16 del presente CCNL 16.11.2022, 

a personale u*lizzato a tempo parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, ivi 

compreso il caso dell’u*lizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, secondo la disciplina 

già prevista dall’art. 22, comma 6 del presente CCNL 16.11.2022, le retribuzioni di posizione e di 

risultato, ferma la disciplina generale, sono corrisposte secondo quanto di seguito precisato e 

specificato: 

- l’ente di provenienza con*nua a corrispondere, con onere a proprio carico, le retribuzioni di 

posizione e di risultato secondo i criteri nello stesso stabili*; nella 
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rideterminazione dei rela*vi valori dovrà comunque tenersi contro della intervenuta riduzione della 

prestazione lavora*va; 

- l’ente, l’Unione o il servizio in convenzione presso il quale è stato disposto l’u*lizzo a tempo 

parziale corrispondono, con onere a proprio carico, le retribuzioni di posizione e di risultato in base 

ai criteri dagli stessi stabili*, tenendo conto della intervenuta riduzione della prestazione lavora*va; 

- al fine di compensare la maggiore gravosità della prestazione svolta in diverse sedi di lavoro, 

l’ente u*lizzatore può, altresì, corrispondere una maggiorazione della retribuzione di posizione 

a#ribuita, di importo non superiore al 30% della stessa, anche in eccedenza al limite complessivo di 

cui all’art. 17, comma 2 del CCNL 16.11.2022; per finalità di cooperazione is*tuzionale, ai rela*vi 

oneri può concorrere anche l’ente di provenienza, secondo quanto stabilito nella convenzione; tali 

oneri sono comunque a carico delle risorse di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: cos*tuzione), 

des*nate ai *tolari di incarichi di EQ stanziate presso ciascun ente. 

6. La disciplina del presente ar*colo trova applicazione anche nei confron* del personale 

u*lizzato a tempo parziale per le funzioni e i servizi in convenzione ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 

267 del 2000. 

7. Nel caso di cui all’art. 1, comma 557, della L. 311/2004, l’Ente, legi(mato a servirsi 

dell’a(vità lavora*va di dipenden* a tempo pieno di altri En*, può conferire al sudde#o personale 

un incarico di EQ ai sensi dell’art. 16 del presente CCNL 16.11.2022. 

8. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 23 del CCNL 16.11.2022. 

  

TITOLO IV RAPPORTO DI LAVORO 

 

Art. 

Ferie, recupero fes*vità soppresse e fes*vità del santo patrono 

1. Il dipendente ha diri#o, in ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito. Durante 

tale periodo al dipendente spe#a la normale retribuzione ivi compresa la retribuzione di posizione 

prevista per le posizioni organizza*ve ed esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro straordinario 

nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della prestazione lavora*va e quelle che non 

siano erogate per dodici mensilità. 

2. In caso di distribuzione dell'orario se(manale di lavoro su cinque giorni, la durata delle ferie 

è di 28 giorni lavora*vi, comprensivi delle due giornate previste dall' ar*colo 1, comma 1, le#era "a", 

della L. n. 937/1977. 

3. In caso di distribuzione dell'orario se(manale di lavoro su sei giorni, la durata del periodo di 

ferie è di 32 giorni, comprensivi delle due giornate previste dall' art.1, comma 1, le#era "a", della L. 

n. 937/1977. 
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4. Per i dipenden* assun* per la prima volta in una pubblica amministrazione, a seconda che 

l’ar*colazione oraria sia su cinque o su sei giorni, la durata delle ferie è rispe(vamente di 26 e di 30 

giorni lavora*vi, comprensivi delle due giornate previste dai commi 2 e 3. 

5. Dopo tre anni di servizio presso una qualsiasi pubblica amministrazione, anche con qualifica 

o inquadramento diverso, ai dipenden* di cui al comma 4 spe#ano i giorni di ferie stabili* nei commi 

2 e 3. 

6. A tu( i dipenden* sono altresì a#ribuite qua#ro giornate di riposo da fruire nell'anno solare 

ai sensi ed alle condizioni previste dalla menzionata L. n. 937/77. È altresì considerato giorno fes*vo 

la ricorrenza del Santo patrono della località in cui il dipendente presta servizio, purché ricadente in 

un giorno lavora*vo. 

7. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in 

proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è 

considerata a tu( gli effe( come mese intero. 

8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribui* di cui all’art. 40 del CCNL 16.11.2022 

(Permessi retribui*) e 33 del CCNL del 21.05.2018 conserva il diri#o alle ferie. 

9. Le ferie sono un diri#o irrinunciabile e non sono mone*zzabili. Esse sono fruite, previa 

tempes*va autorizzazione, in tempo congruo nel corso di ciascun anno solare, in periodi compa*bili 

con le esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente. Il diniego delle ferie da parte 

dell’amministrazione deve avvenire in forma scri#a, anche mediante comunicazione in forma 

digitale. 

12. 10. Compa*bilmente con le esigenze del servizio, il dipendente può frazionare le ferie in più 

periodi. Esse sono fruite nel rispe#o dei turni di ferie prestabili*, assicurando comunque, al 

dipendente che ne abbia fa#o richiesta, il godimento di almeno due se(mane con*nua*ve nel 

periodo 1° giugno - 30 se#embre. 

14.11. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godimento delle 

ferie nel corso dell'anno di maturazione, le ferie dovranno essere fruite entro il primo semestre 

dell'anno successivo. 

15.12. In caso di mo*vate esigenze di cara#ere personale e compa*bilmente con le esigenze di 

servizio, il dipendente dovrà fruire delle ferie residue al 31 dicembre entro primo semestre dell'anno 

successivo a quello di maturazione. 

10. 13. L’amministrazione, ai fini del rispe#o delle previsioni di cui ai commi 9 e 10, pianifica entro 

il mese di febbraio di ciascun anno le ferie dei dipenden* al fine di garan*re la fruizione delle stesse 

nei termini previs* dalle disposizioni contra#uali vigen*. L’amministrazione monitora nel corso 

dell’anno l’effe(va fruizione delle ferie programmate. Ove si verifichino le ipotesi di cui ai commi 11 

e 12, le ferie dovranno essere riprogrammate nei sei mesi successivi all’anno di maturazione ed il 

datore di lavoro dovrà assicurarsi che il lavoratore ne fruisca invitandolo formalmente a farlo nel 

rispe#o dei termini previs*. 
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11. 14. Fermo restando quanto previsto al comma 13, le ferie maturate e non godute sono 

mone*zzabili solo all’a#o della cessazione del rapporto di lavoro, nei limi* delle vigen* norme di 

legge e delle rela*ve disposizioni applica*ve. 

13. 15. Qualora le ferie già in godimento siano interro#e o sospese per mo*vi di servizio, il 

dipendente ha diri#o al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in sede e per 

quello di ritorno al luogo di svolgimento delle ferie. Il dipendente ha inoltre diri#o al rimborso delle 

spese an*cipate per il periodo di ferie non godute. 

16. Le ferie sono sospese da mala(e adeguatamente e debitamente documentate che si siano 

protra#e per più di tre giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero. È cura del dipendente 

informare tempes*vamente l’ente, ai fini di consen*re alla stessa di compiere gli accertamen* 

dovu*. Le ferie sono altresì sospese per lu#o, nelle ipotesi considerate all’art. 40, comma 1, secondo 

alinea. 

17. Fa#a salva l’ipotesi di mala(a non retribuita di cui all’art. 49, comma 3 (Assenze per mala(a) 

del CCNL 16.11.2022, il periodo di ferie non è riducibile per assenze dovute a mala(a o infortunio, 

anche se tali assenze si siano protra#e per l'intero anno solare. In tal caso, il godimento delle ferie 

deve essere previamente autorizzato dal dirigente in relazione alle esigenze di servizio, anche oltre 

i termini di cui ai commi 14 e 15. 

18. Il compenso sos*tu*vo delle ferie non fruite, nei casi in cui la mone*zzazione deve ritenersi 

ancora possibile, ai sensi del comma 11, è determinato, per ogni giornata, con riferimento all’anno 

di mancata fruizione, prendendo a base di calcolo la nozione di retribuzione di cui all’art.74, comma 

2, le#. c), del CCNL 16.11.2022; trova in ogni caso applicazione la disciplina di cui al comma 4 del 

medesimo art. 74. 

19. Nell’ipotesi di mancata fruizione delle qua#ro giornate di riposo, di cui al comma 6 il 

tra#amento economico è lo stesso previsto per i giorni di ferie. 

20. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 38 del CCNL del 16.11.2022. 

 

Art. … 

Servizio Mensa e buono pasto 

1. Gli en*, in relazione al proprio asse#o organizza*vo e compa*bilmente con le risorse 

disponibili, possono is*tuire un servizio di mensa o, in alterna*va, a#ribuire al personale buoni pasto 

sos*tu*vi, previo confronto con le organizzazioni sindacali. 

2. Possono usufruire della mensa o percepire il buono pasto sos*tu*vo i dipenden* che 

pres*no a(vità lavora*va al ma(no con prosecuzione nelle ore pomeridiane o, alterna*vamente, 

al pomeriggio con prosecuzione nelle ore serali, oppure nelle ore serali con prosecuzione no#urna, 

con una pausa non inferiore a trenta minu*; è, in ogni caso, esclusa la possibilità di riconoscere, su 

base giornaliera, più di un buono pasto. La medesima disciplina si applica anche nei casi di a(vità 

per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di 

servizio. 
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3. Sono fa( salvi gli eventuali accordi di maggior favore in a#o. 

4. Il dipendente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispe(vo pari ad un terzo del costo 

unitario risultante dalla convenzione, se la mensa è ges*ta da terzi, o un corrispe(vo par* ad un 

terzo dei cos* dei generi alimentari e del personale, se la mensa è ges*ta dire#amente dall’ente. 

5. Il servizio di mensa, o il buono pasto sos*tu*vo, è riconosciuto gratuitamente8, 

indipendentemente dalla durata della giornata lavora*va, per il personale che contestualmente è 

tenuto ad assicurare la vigilanza e l’assistenza ai minori ed alle persone non autosufficien* e per il 

personale degli en* che ges*scono le mense nonché quelli per il diri#o allo studio universitario che 

sia tenuto a consumare il pasto in orari par*colari e disagia* in relazione alla erogazione dei servizi 

di mensa ed il tempo rela*vo è valido a tu( gli effe( anche per il completamento dell’orario di 

servizio. 

8 Disciplina già prevista all’art. 45 comma 5 del CCNL 14.09.2000 

6. In ogni caso è esclusa ogni forma di mone*zzazione indennizzante. 

7. Il costo del buono pasto sos*tu*vo del servizio di mensa è, di regola, pari alla somma che 

l’ente sarebbe tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi del comma 4, fa#o salvo quanto previsto da 

specifiche disposizioni di legge, quale quella a#ualmente vigente di cui al D.L. 95/2012, che fissa in 

euro 7 il valore massimo dei buoni pasto. 

8. I lavoratori hanno *tolo, nel rispe#o della specifica disciplina sull’orario ado#ata dall’ente, ad 

un buono pasto per ogni giornata effe(vamente lavorata nella quale siano soddisfa#e le condizioni 

di cui al comma 2. 

9. Il personale in posizione di comando o altre forme di assegnazione temporanea, che si trovi 

nelle condizioni previste dal presente ar*colo riceve i buoni pasto dall’ente ove presta servizio, salvo 

diverso accordo tra gli en*. 

10. Nel rispe#o delle disposizioni di cui al presente ar*colo, gli en* individuano, in sede di 

contra#azione colle(va integra*va, quelle par*colari figure professionali che, in considerazione 

dell’esigenza di garan*re il regolare svolgimento dei servizi, con specifico riferimento alle a(vità di 

protezione civile, di vigilanza e di polizia locale, nonché quelle rientran* nell’ambito scolas*co ed 

educa*vo, bibliotecario e museale, fermo restando l’a#ribuzione del buono pasto, possono fruire di 

una pausa per la consumazione dei pas* di durata determinate in sede di contra#azione colle(va 

integra*va, che potrà essere collocata anche all’inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. 

11. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 35 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. … 

Infortuni sul lavoro, mala(e professionali e mala(e dovute a causa di servizio 

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro o a mala(a professionale o all’abrogata 

infermità riconosciuta al dipendente da causa di servizio, seppure nei limi* di cui al successivo 

comma 3, il dipendente ha diri#o alla conservazione del posto fino a guarigione clinica, cer*ficata 

dall’ente is*tuzionalmente preposto e, comunque, non oltre il periodo di conservazione del posto 
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pari a 18 mesi prorogabili per ulteriori 18 in casi par*colarmente gravi. In tale periodo di comporto, 

che è diverso e non cumulabile con quello previsto per la mala(a ordinaria, al dipendente spe#a la 

retribuzione di cui all’art. 48, comma 11, le#. a) (Assenze per mala(a) del CCNL 16.11.2022, 

comprensiva del tra#amento accessorio ivi previsto.9 

2. Al fine di fornire la dovuta conoscenza al personale del proprio periodo di comporto 

maturato, l’Ente provvede, almeno 60 gg prima della scadenza del periodo di comporto massimo di 

cui al comma precedente, a darne comunicazione al singolo dipendente. 

9 L’art. 38 comma 2 del CCNL 21.05.2018 recava già questa specifica dell’accessorio ivi previsto 

3. Per la mala(a dovuta a causa di servizio, la disciplina di cui al presente ar*colo si applica nei 

limi* di cui all’art. 6 del D.L. n. 201/2011 conver*to nella L. n. 214/2011, solo per i dipenden* che 

hanno avuto il riconoscimento della causa di servizio prima dell’entrata in vigore delle citate 

disposizioni. 

4. Decorso il periodo massimo di conservazione del posto di cui al comma l, le ulteriori assenze 

non sono retribuite e trova applicazione quanto previsto dall'art. 48 (Mala(a), commi 5 e 6. 

5. Per il personale della polizia locale, trova comunque applicazione la speciale disciplina 

dell’art. 7, comma 2-ter della L. n. 48/2017. 

6. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 49 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. 

Assenze per mala(a in caso di gravi patologie richieden* terapie salvavita 

1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre assimilabili, come ad 

esempio l’emodialisi o la chemioterapia, a#estate secondo le modalità di cui al comma 2, sono 

esclusi dal computo delle assenze per mala(a, ai fini della maturazione del periodo di comporto, i 

rela*vi giorni di ricovero ospedaliero o di day – hospital, accessi ambulatoriali, nonché i giorni di 

assenza dovu* all’effe#uazione delle citate terapie, visite specialis*che, esami diagnos*ci e follow-

up specialis*co. In tali giornate il dipendente ha diri#o all’intera retribuzione prevista dall' art. 48, 

comma 11 le#era a) (Assenze per mala(a) del CCNL 16.11.2022. 

2. L’a#estazione della sussistenza delle par*colari patologie richieden* le terapie salvavita di 

cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle competen* stru#ure medico- legali delle Aziende 

sanitarie locali o dalle stru#ure con competenze mediche delle pubbliche amministrazioni o da en* 

accredita*. 

3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di assenza dovu* agli effe( collaterali 

delle citate terapie, comportan* incapacità lavora*va. 

4. I giorni di assenza dovu* alle terapie e agli effe( collaterali delle stesse, di cui ai commi 1 e 

3, sono debitamente cer*fica* dalla stru#ura medica convenzionata ove è stata effe#uata la terapia 

o dall’organo medico competente. 
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5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è a(vata dal dipendente e, dalla 

data del riconoscimento della stessa, decorrono le disposizioni di cui ai commi preceden*. 

6. La disciplina del presente ar*colo si applica alle assenze per l’effe#uazione delle terapie 

salvavita intervenute successivamente alla data di so#oscrizione defini*va del presente contra#o 

colle(vo nazionale anche con riferimento a patologie preesisten* 

10 e ricomprende anche i casi di trapian* di organi e tessu*. 

7. In materia di esonero dal rispe#o delle fasce di reperibilità, trovano applicazione le previsioni 

della vigente norma*va. 

8. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 50 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. 

Assenze e permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialis*che od esami 

diagnos*ci 

1. Ai dipenden* sono riconosciu* specifici permessi per l’espletamento di visite, terapie, 

prestazioni specialis*che od esami diagnos*ci, fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella misura 

massima di 18 ore annuali, comprensive anche dei tempi di percorrenza da e per la sede di lavoro. 

2. I permessi di cui al comma 1, sono assimila* alle assenze per mala(a ai fini del computo del 

periodo di comporto e sono so#opos* al medesimo regime economico delle stesse. 

3. I permessi orari di cui al comma 1: 

a) sono incompa*bili con l’u*lizzo nella medesima giornata delle altre *pologie di permessi 

fruibili ad ore, previs* dalla legge e dalla contra#azione colle(va, nonché con i riposi compensa*vi 

di maggiori prestazioni lavora*ve. Fanno eccezione i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992 e i 

permessi e congedi disciplina* dal D.lgs. n. 151/2001 nonché i permessi di cui all’art. 42 del presente 

contra#o (Permessi brevi); 

b) non sono assogge#a* alla decurtazione del tra#amento economico accessorio prevista per 

le assenze per mala(a nei primi 10 giorni; 

c) sono fruibili per frazioni di ora dopo la prima ora. 

4. Ai fini del computo del periodo di comporto, sei ore di permesso fruite su base oraria 

corrispondono convenzionalmente ad una intera giornata lavora*va. 

5. I permessi orari di cui al comma 1 possono essere frui* anche cumula*vamente per la durata 

dell’intera giornata lavora*va. In tale ipotesi, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a disposizione 

del dipendente viene computata con riferimento all'orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto 

osservare nella giornata di assenza. 
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10 Armonizzazione testo Sanità 

6. Nel caso di permesso fruito su base giornaliera, il tra#amento economico accessorio del 

lavoratore è so#oposto alla medesima decurtazione prevista dalla vigente legislazione per i primi 

dieci giorni di ogni periodo di assenza per mala(a. 

7. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, si procede al riproporzionamento delle ore di 

permesso di cui al comma 1. 

8. La domanda di fruizione dei permessi è presentata dal dipendente nel rispe#o di un termine 

di preavviso di almeno tre giorni. Nei casi di par*colare e comprovata urgenza o necessità, la 

domanda può essere presentata anche nelle 24 ore preceden* la fruizione e, comunque, non oltre 

l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui il dipendente intende fruire del periodo di permesso 

giornaliero od orario. 

9. L’assenza per i permessi di cui al comma 1 è gius*ficata mediante a#estazione di presenza, 

anche in ordine all’orario, reda#a dal medico o dal personale amministra*vo della stru#ura, o dal 

professionista11, anche priva*, che hanno svolto la visita o la prestazione. 

10. L’a#estazione è inoltrata all’ente dal dipendente oppure è trasmessa dire#amente a 

quest’ul*ma, anche per via telema*ca, a cura del medico o della stru#ura dei sogge( di cui al 

comma 9. 

11. Nel caso di concomitanza tra l'espletamento di visite specialis*che, l'effe#uazione di terapie 

od esami diagnos*ci e la situazione di incapacità lavora*va temporanea del dipendente conseguente 

ad una patologia in a#o, la rela*va assenza è imputata alla mala(a, con la conseguente applicazione 

della disciplina legale e contra#uale in ordine al rela*vo tra#amento giuridico ed economico. In tale 

ipotesi, l’assenza per mala(a è gius*ficata mediante: 

a) a#estazione di mala(a del medico curante individuato, in base a quanto previsto dalle 

vigen* disposizioni, comunicata all’amministrazione secondo le modalità ordinariamente previste in 

tale ipotesi; 

b) a#estazione di presenza, reda#a dal medico o dal personale amministra*vo della stru#ura, 

anche priva*, che hanno svolto la visita o la prestazione, secondo le previsioni dei commi 9 e 10. 

12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui l’incapacità lavora*va è 

determinata dalle cara#eris*che di esecuzione e di impegno organico delle visite specialis*che, degli 

accertamen*, esami diagnos*ci e/o delle terapie, la rela*va assenza è imputata alla mala(a, con la 

conseguente applicazione della disciplina legale e contra#uale in ordine al rela*vo tra#amento 

giuridico ed economico. In tale caso l’assenza è gius*ficata mediante le a#estazioni di cui al comma 

11, le#. b). 

13. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l'assenza dal domicilio è gius*ficata dall’a#estazione 

di presenza presso la stru#ura, ai sensi delle previsioni dei commi 9, 10, 11. 
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11 Problema emerso in via interpreta*va, ad esempio con le terapie dal fisioterapista privato 

14. Nel caso di dipenden* che, a causa delle patologie sofferte, debbano so#oporsi 

periodicamente, anche per lunghi periodi, a terapie comportan* incapacità al lavoro, è sufficiente 

anche un'unica cer*ficazione, anche cartacea, del medico curante che a#es* la necessità di 

tra#amen* sanitari ricorren* comportan* incapacità lavora*va, secondo cicli o un calendario 

stabili*. I lavoratori interessa* producono tale cer*ficazione all’ente prima dell'inizio della terapia, 

fornendo il calendario previsto, ove sussistente. A tale cer*ficazione fanno seguito le singole 

a#estazioni di presenza, ai sensi dei commi 9, 10, 11 dalle quali risul* l'effe#uazione delle terapie 

nelle giornate previste, nonché il fa#o che la prestazione è somministrata nell’ambito del ciclo o 

calendario di terapie prescri#o dal medico. 

15. Resta ferma la possibilità per il dipendente, per le finalità di cui al comma 1, di fruire in 

alterna*va ai permessi di cui al presente ar*colo, anche dei permessi brevi a recupero, dei permessi 

per mo*vi familiari e personali, dei riposi connessi alla banca delle ore, dei riposi compensa*vi per 

le prestazioni di lavoro straordinario, secondo la disciplina prevista per il tra#amento economico e 

giuridico di tali is*tu* dalla contra#azione colle(va. 

16. Il diri#o alla fruizione delle 18 ore di permesso retribuito di cui al comma 1 è riconosciuto 

per intero al dipendente che sia risultato vincitore, nel corso dell’anno, di un concorso per 

l’assunzione a tempo indeterminato presso il medesimo ente o presso ente diverso, anche qualora 

lo stesso ne abbia già fruito in tu#o o in parte nel precedente rapporto di lavoro. 

17. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 44 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. 

Diri#o allo studio 

1. Ai dipenden* sono concessi - in aggiunta alle a(vità forma*ve programmate 

dall’amministrazione - permessi retribui*, nella misura massima individuale di 150 ore per ciascun 

anno solare e nel limite massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% del personale in servizio a 

tempo indeterminato presso ciascuna amministrazione, all’inizio di ogni anno. 

2. I permessi di cui al comma 1 spe#ano anche ai lavoratori con rapporto di lavoro a tempo 

determinato di durata non inferiore a sei mesi con*nua*vi, comprensivi anche di eventuali proroghe. 

Nell’ambito del medesimo limite massimo percentuale già stabilito al comma 1, essi sono concessi 

nella misura massima individuale di cui al medesimo comma 1, riproporzionata alla durata 

temporale, nell’anno solare di riferimento, del contra#o a tempo determinato s*pulato. 

3. I lavoratori, con contra#o di lavoro a tempo determinato, di cui al comma 2, che non si 

avvalgano dei permessi retribui* per il diri#o allo studio, possono fruire dei permessi di cui all’art. 

10 della L. n. 300/1970.12 

4. I permessi di cui al comma 1 sono concessi per la partecipazione a corsi, svol* anche in 

modalità telema*ca, des*na* al conseguimento di *toli di studio universitari, post- universitari, di 

scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o 
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legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di *toli di studio legali o a#esta* 

professionali riconosciu* dall’ordinamento pubblico e per sostenere i rela*vi esami. 

5. Il personale di cui al presente ar*colo interessato ai corsi ha diri#o all’assegnazione a turni di 

lavoro che agevolino la frequenza ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non può essere 

obbligato a prestazioni di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni fes*vi o di riposo se(manale. 

6. Qualora il numero delle richieste superi il limite massimo del 3% di cui al comma 1, per la 

concessione dei permessi avviene secondo il seguente ordine di priorità: 

a) dipenden* che frequen*no l’ul*mo anno del corso di studi e, se studen* universitari o post-

universitari, abbiano superato gli esami previs* dai programmi rela*vi agli anni preceden*; 

b) dipenden* che frequen*no per la prima volta gli anni di corso preceden* l’ul*mo e 

successivamente quelli che, nell’ordine, frequen*no, sempre per la prima volta, gli anni ancora 

preceden* escluso il primo, ferma restando, per gli studen* universitari e post- universitari, la 

condizione di cui alla le#era a); 

c) dipenden* ammessi a frequentare le a(vità dida(che, che non si trovino nelle condizioni di 

cui alle le#ere a) e b). 

7. Nell’ambito di ciascuna delle fa(specie di cui al comma 6, la precedenza è accordata, 

nell’ordine, ai dipenden* che frequen*no corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola 

media superiore, universitari o post-universitari. 

8. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri indica* nei commi 6 e 7 sussista ancora parità 

di condizioni, sono ammessi al beneficio i dipenden* che non abbiano mai usufruito dei permessi 

rela*vi al diri#o allo studio per lo stesso corso e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine 

decrescente di età. 

8 bis. In caso di rinuncia, in corso d’anno, alla fruizione dei permessi da parte di un beneficiario, 

l’Ente è legi(mato a scorrere l’elenco dei richieden* in base ai criteri di priorità di cui ai commi 7 e 

8, fermo restando il limite di cui al comma 6.13 

12 Scri#a così sembra riconoscere il beneficio della norma di legge soltanto al TD superiore ai sei 

mesi. La norma trovava ragione d’essere nella precedente disciplina contra#uale prima 

dell’estensione dei permessi, assieme ad altri benefici, al tempo TD. 

13 Richiesta emersa in via interpreta*va 

9. Per la concessione dei permessi di cui al presente ar*colo, i dipenden* interessa* devono 

presentare, prima dell’inizio dei corsi, il cer*ficato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’a#estato 

di partecipazione e quello degli esami sostenu*, anche se con esito nega*vo. In mancanza delle 

prede#e cer*ficazioni, i permessi già u*lizza* sono considera* come aspe#a*va per mo*vi 

personali o, a domanda, come ferie o riposi compensa*vi per straordinario già effe#uato. 

10. Ai lavoratori a con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, ai sensi 

del comma 1, iscri( a corsi universitari con lo specifico status di studente a tempo parziale, i 

permessi per mo*vi di studio sono concessi in misura rido#a, in proporzione al rapporto tra la durata 
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ordinaria del corso di laurea rispe#o a quella stabilita per il medesimo corso per lo studente a tempo 

parziale. 

11. Per sostenere gli esami rela*vi ai corsi indica* nel comma 4 il dipendente può u*lizzare, per 

il solo giorno della prova, anche i permessi per esami previs* dall’art. 40, comma 1, primo alinea. 

12. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 46 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. 

Congedi dei genitori 

1. Al personale dipendente si applicano le vigen* disposizioni in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità contenute nel D.Lgs. n. 151/2001, come modificato e integrato dalle 

successive disposizioni di legge, con le specificazioni di cui al presente ar*colo. 

2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli ar#. 16, 17, 27 bis e 28 del 

D.Lgs. n. 151/2001, alla lavoratrice o al lavoratore spe#ano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusi 

i ratei di tredicesima ove matura*, le voci del tra#amento accessorio fisse e ricorren*, compresa la 

retribuzione di posizione prevista per gli incarichi di Elevata Qualificazione, nonché i premi correla* 

alla performance secondo i criteri previs* dalla contra#azione integra*va ed in relazione all’effe(vo 

apporto partecipa*vo del dipendente, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e delle 

indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 

3. Nell’ambito del congedo parentale previsto per ciascun figlio dall’art. 32, comma 1 del D.Lgs. 

n. 151 del 2001 e ssmmii, per le lavoratrici madri o in alterna*va per i lavoratori padri, i primi trenta 

giorni, computa* complessivamente per entrambi i genitori, sono fruibili anche frazionatamente e 

sono retribui* per intero secondo quanto previsto dal comma 2. 

4. Successivamente al congedo per maternità o di paternità, di cui al comma 2 e fino al terzo 

anno di vita di ciascun bambino (congedo per la mala(a del figlio), nei casi di congedo per la mala(a 

del figlio, previs* dall’art. 47 del D.Lgs. n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri sono 

riconosciu* trenta giorni per ciascun anno, computa* complessivamente per entrambi i genitori, di 

assenza retribuita secondo le modalità di cui al comma 3. 

5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione con*nua*va, comprendono 

anche gli eventuali giorni fes*vi che ricadano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova 

applicazione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano 

intervalla* dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice. 

6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di congedo parentale, ai sensi dell’ si 

applica l’art. 32 del D.Lgs. n. 151/2001. 

7. La lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la rela*va domanda, con la indicazione 

della durata, all’ufficio di appartenenza, entro i termini previs* dalla richiamata norma di legge. 

almeno cinque giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione.14 La domanda può 

essere inviata anche a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o altro strumento 

telema*co idoneo a garan*re la certezza dell’invio nel rispe#o del sudde#o del sudde#o termine 
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minimo. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga dell’originario periodo di 

astensione. In presenza di par*colari e comprovate situazioni personali che rendono ogge(vamente 

impossibile il rispe#o del termine di cui all’art. 32 comma 3 del D.Lgs 151/2001 della disciplina di cui 

al comma 6, la domanda può essere presentata entro le quaranto#o ore preceden* l’inizio del 

periodo di astensione dal lavoro. 

8. In a#uazione delle previsioni dell’art. 32, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 151/2001, inserito 

dall'art. 1, comma 339, le#. a), della L. n. 228/2012 I genitori lavoratori, anche ado(vi o affidatari, 

con rapporto di lavoro, sia a tempo pieno che a tempo parziale, possono fruire anche su base oraria 

dei periodi di congedo parentale. In tale ipotesi, fermo restando quanto previsto dall’art. 32 del D.Lgs 

151/2001, ai fini del computo dei giorni di congedo parentale frui* da un lavoratore a tempo pieno, 

6 ore di congedo parentale sono convenzionalmente equiparate ad un giorno. In caso di part *me il 

sudde#o numero di ore è riproporzionato per tenere conto della minore durata della prestazione 

lavora*va. I congedi parentali ad ore non sono, in ogni caso, fruibili per meno di un’ora e non 

riducono le ferie. 

9. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 45 del CCNL 16.11. 2022. 

14 Intervento finalizzato a rendere la disposizione più aderente alla norma di legge. L’art. 32 del D.Lgs 

151/01 al comma 3 prevede che in caso di congedo frazionato il preavviso sia pari a 2 giorni. 

  

Art… 

Obie(vi e strumen* di age management 

1. Il progressivo aumento dell’età degli organici è uno dei fenomeni che ha avuto e sta avendo 

maggior impa#o sull’organizzazione e sul funzionamento degli En*. E’ necessario a(vare azioni per 

definire poli*che e regole di ges*one del personale che si basino esplicitamente sulla ges*one 

dell’età, considerata la forte relazione tra limitazioni lavora*ve, logoramento del personale dovuto 

anche a fenomeni di burn out e l’età anagrafica dei lavoratori che incidono in modo significa*vo sul 

saldo futuro tra assunzioni e dimissioni del personale. 

2. Gli en* devono porre par*colare a#enzione al fenomeno dell’aumento dell’età media del 

personale e devono me#ere in a#o tu#e le strategie necessarie finalizzate al raggiungimento dei 

seguen* obie(vi: 

- valorizzazione della persona lungo l’intero percorso della vita lavora*va, ampliandone le 

opportunità di espressione e di sviluppo professionale; 

- promozione delle migliori condizioni di salute possibili, prevenendo l’insorgenza di mala(e 

professionali ed infortuni sul lavoro; 

- promozione di contes* lavora*vi che sostengano la produ(vità individuale e l’efficacia 

dell’organizzazione, salvaguardando le specificità della persona. 

3. La realizzazione degli obie(vi di cui al comma 2 potrà avvenire nel rispe#o delle preroga*ve 

sindacali, a#raverso, in par*colare: 

- un monitoraggio costante delle condizioni ambientali e di salute; 
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- la garanzia di una maggiore flessibilità nella ges*one del lavoro del personale senior, 

mediante ad es. la promozione di modalità di lavoro a distanza e di tempo parziale e l’individuazione 

di turni che favoriscano la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

4. Il patrimonio di competenze e l’esperienza del personale in età più avanzata deve poter 

essere trasmesso alle nuove generazioni promovendo il dialogo intergenerazionale che favoriscano 

il passaggio di esperienze e competenze a#raverso: 

- l’implementazione di nuovi modelli organizza*vi e/o strumen*; 

- l’affiancamento specifico al neoassunto di personale senior, specie nelle aree ad alto 

contenuto tecnico-specialis*co. 

  

Capo 

Disposizioni comuni su is*tu* economici 

 

Art. -- Patrocinio legale 

1. Gli en* , nella tutela dei propri diri( ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 

procedimento di responsabilità civile o penale nei confron* di un suo dipendente, per fa( o a( 

dire#amente connessi all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei compi* di ufficio, 

assumono a proprio carico, a condizione che non sussista un presunto e mo*vato confli#o di 

interesse, anche solo potenziale, ogni onere di difesa per tu( i gradi del giudizio - ivi inclusi gli oneri 

rela*vi ai consulen* tecnici e alle fasi preliminari, ove propedeu*che e necessarie per le successive 

fasi del giudizio facendo assistere il dipendente da un legale, previa comunicazione all’interessato 

per il rela*vo assenso. 

2. Qualora non abbia trovato applicazione il comma 1 e il dipendente intenda comunque 

nominare un legale o un consulente tecnico di sua fiducia, lo comunica tempes*vamente 

all’amministrazione che può esprimere il suo mo*vato diniego non oltre i successivi 15 giorni; in 

questo caso i rela*vi oneri sono interamente a carico dell’interessato, fa#o salvo il rimborso nei 

termini e secondo le condizioni di cui ai commi 3 e 4 e fa#e salve eventuali, diverse disposizioni di 

legge in materia. 

3. Nel caso di conclusione favorevole dei procedimen* di cui al comma 1 e, nell’ambito del 

procedimento penale, con sentenze o decre* di assoluzione, di archiviazione o sentenza o di non 

luogo a procedere, che abbiano valore di cosa giudicata, perché il fa#o non sussiste o perché 

l’imputato non lo ha commesso o per infondatezza della no*zia di reato o perché il fa#o non è 

previsto dalla legge come reato, l’ente procede al rimborso delle spese legali e di consulenza nel 

limite massimo dei cos* a suo carico qualora avesse trovato applicazione il comma 1, che comunque, 

non potrà essere inferiore, rela*vamente al legale, ai parametri minimi ministeriali forensi. Tale 

ul*ma clausola si applica anche nei casi in cui al personale non sia stato possibile applicare 

inizialmente il comma 1 per presunto confli#o di interesse, anche solo potenziale, ivi inclusi i 

procedimen* amministra*vo-contabili, ove il rimborso avverrà nei limi* di quanto liquidato dal 

giudice ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 174/2016. Resta ferma, per tu( i procedimen*, la verifica 
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di congruità della spesa. Gli en* possono concedere an*cipazioni del rimborso in caso di sentenza 

di assoluzione pronunziata in appello, salva la ripe*zione nel caso di sentenza defini*va che accer* 

la responsabilità. 

4. Resta comunque ferma la possibilità per il personale di nominare un proprio legale o 

consulente tecnico di fiducia, anche a supporto del legale o del consulente messo a disposizione 

dell’ente, anche senza la previa comunicazione all’amministrazione di cui al comma 2. In tali casi e 

nel caso in cui l’amministrazione abbia comunicato il suo mo*vato diniego ai sensi del comma 2, 

anche ove vi sia la conclusione favorevole del procedimento, i rela*vi oneri restano interamente a 

suo carico. 

5. L’amministrazione dovrà esigere dal dipendente eventualmente condannato con sentenza 

passata in giudicato per i fa( a lui imputa* per averli commessi con dolo o colpa grave, tu( gli oneri 

sostenu* dalla stessa per la sua difesa ivi inclusi gli oneri sostenu* nei procedimen* di cui al comma 

1. 

7. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l'art. 59 del CCNL del 16.11.2022. 

 

Art. 

Welfare integra*vo 

1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contra#azione integra*va di cui all’art. 7, comma 

4, la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipenden*, tra i 

quali: 

a) inizia*ve di sostegno al reddito della famiglia; 

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c) contribu* a favore di a(vità culturali, ricrea*ve e con finalità sociale; 

d) an*cipazioni, sovvenzioni e pres** a favore di dipenden* in difficoltà ad accedere ai canali 

ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili; 

e) polizze sanitarie integra*ve delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale; 

f) incen*vazione alla mobilità sostenibile; 

g) altre categorie di beni e servizi che, in base alle vigen* norme fiscali, non concorrono a 

formare il reddito di lavoro dipendente. 

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente ar*colo sono sostenu* mediante 

u*lizzo delle disponibilità già previste, per le medesime finalità, da preceden* norme, nonché 

mediante u*lizzo di quota parte del Fondo di cui all’art.79 del CCNL 16.11.2022, nel limite definito 

in sede di contra#azione integra*va. Tra le risorse del Fondo sono prioritariamente u*lizzate, anche 

in deroga al limite di cui al precedente periodo, quelle di cui all'art. 67, comma 3, le#. b) del CCNL 

del comparto Funzioni locali so#oscri#o il 21.05.2018. 

3. Nelle Camere di commercio l’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, le#. 
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e) può avvenire mediante successiva is*tuzione di - ovvero adesione a - un fondo di assistenza 

sanitaria integra*va del servizio sanitario nazionale. In tal caso, il finanziamento a carico degli en*, 

che non potrà determinare ulteriori o maggiori oneri, trova comunque copertura nelle risorse di cui 

al comma 2. 

4. Ai fini della s*pula delle polizze di cui al comma 1 le#. e) o, comunque, per una migliore 

ges*one degli interven* previs* in a#uazione del presente ar*colo, le amministrazioni possono 

associarsi in convenzione ovvero aderire ad una convenzione già esistente, nel rispe#o della 

norma*va vigente. 

5. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 82 del CCNL 16.11.2022. 

 

Art. … 

Tra#amento per a(vità prestata in giorno fes*vo, fes*vo infrase(manale, feriale non lavora*vo 

1. Al dipendente che per par*colari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di riposo 

se(manale deve essere corrisposto, per ogni ora di lavoro effe(vamente prestata, un compenso 

aggiun*vo pari al 50% della retribuzione oraria di cui all’art. 74, comma 2, le#. b) del CCNL del 

16.11.2022, con diri#o al riposo compensa*vo da fruire di regola entro 15 giorni e comunque non 

oltre il bimestre successivo. 

2. L’a(vità prestata in giorno fes*vo infrase(manale dà *tolo, a richiesta del dipendente, a 

equivalente riposo compensa*vo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con 

la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario fes*vo. L’a(vità prestata in giorno fes*vo 

infrase(manale da parte del personale turnista, da *tolo all’indennità di cui all’art. 30, comma 5, 

le#. d) del CCNL, fa#o salvo quanto previsto dall’art. 7, comma 4 le#. ac) del presente CCNL. 

3. L’a(vità prestata in giorno feriale non lavora*vo, a seguito di ar*colazione di lavoro su cinque 

giorni, dà *tolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensa*vo o alla corresponsione 

del compenso per lavoro straordinario non fes*vo. 

4. La maggiorazione di cui al comma 1 è cumulabile con altro tra#amento accessorio collegato 

alla prestazione. 

5. Anche in assenza di rotazione per turno, nel caso di lavoro ordinario no#urno e fes*vo, è 

dovuta una maggiorazione della retribuzione oraria di cui all’art. 74, comma 2, le#. b) del CCNL del 

16.11.2022 nella misura: 

- del 20% nel caso di prestazione lavora*va resa in via ordinaria, in fascia no#urna o in giornata 

fes*va; 

- del 30% nel caso di prestazione lavora*va resa in via ordinaria in fascia no#urna- fes*va. 

6. Il presente ar*colo disapplica e sos*tuisce l’art. 24 del CCNL 14.9.2000, come integrato 

dall’art. 14 CCNL 5.10.2001. 


